


E possibile definire i caratteri distintivi di Abitare il Tempo?
'apertura concettuale, che si nutre del contributo della
cultura contemporanea del progetto, & testimoniata dalla
ricchezza di presenze nella mostra 100 volti per cento
progetti. Una seconda mostra, la Galleria degli exempla,
individua ulteriori caratteristiche. In un sinuoso percorso lungo
il piazzale esterno, si collocano in parallelo due collezioni di
oggetti: osserviamole una alla volta.

- Da sempre Abitare il Tempo ha nutrito I'ambizione di far
incontrare designer e produzione: aziende note, di dimensioni
notevoli, ma spesso anche piccole e piccolissime imprese
industriali o artigianali. Cid & avvenuto attraverso tutta una
serie d'esperienze, a volte legate a realta di singole regioni, a
volte tese a sperimentare piu in generale la fattibilita di
ricerche progettuali di diversa apertura e intenzione. Sono nati
cosi un gran numero di prototipi, che a volte sono andati in
produzione e quindi al pubblico, altre volte sono rimasti
testimonianze di ricerche critico- progettuali. Negli anni '40
dell’Ottocento Henry Cole pubblicava una rivista: Journal of
Design and Manufactures, che gia nel titolo indicava come il
progetto e la produzione debbano dialogare tra loro per
ottenere risultati utili alla vita comune. Operare per sviluppare
prototipi & testimonianza di come Abitare il tempo, oltre che
una fiera espositiva 0 un luogo di incontro e dibattito, sia nata
per essere anche luogo di sperimentazione e ricerca. Una
selezione di tali prototipi costituisce la prima serie di exempla
in mostra.

- La seconda serie di exempla & una selezione di un altro tipo
di sperimentazioni. La storia dell’arredamento e del design,
com’é noto, & lunga e complessa. Testimonianze di arredi
SONo consegnate in quadri, sculture, opere d'arte delle varie
epoche. Alcune (si veda la tradizione figurativa di san
Girolamo nello studiolo - topos dell'iconografia umanistica)
molto note; altre da ricercare con attenzione. Esistono poi
arredi di grande qualita scomparsi o difficilmente rintracciabil,
o affidati ai disegni di progettisti geniali (si vedano i tanti
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Can one define the distinctive characteristics of Abitare il
Tempo? Its conceptual openness, nourished by
contributions to contemporary design project, is evident in
the profusion of exhibits at the 100 Faces for 100 projects.
A second exhibition is equally eloquent: The Gallery of
Exempla. Located outdoors, it comprises a collection of
two sets of objects. Let us look at them in turn.

- Abitare il Tempo has always tried to bring together
designer and manufacturer - large, well known companies
but often small or very small craft businesses. And this was
achieved thanks to a series of activities, sometimes geared
only to particular regions, on other occasions devised to
provide a general test-bed for a range of design project
research. The result has been a huge number of prototypes.
Some of these were subsequently manufactured and
released on the market. Others have remained as
testimonies to critical project research. In the 1840s, Henry
Cole published a magazine called Journal of Design and
Manufactures, a title that declared the author's conviction
that project design and production had to come together if
useful results for everyday life were to be obtained. Abitare il
Tempo's indefatigable encouragement of prototype
development clearly indicates how, as well as a trade fair
and forum for debate, it is a haven for experimentation and
research. The first series of Exempla on show is a selection
of these prototypes.

- The second series of Exempla represents another type of
experimentation. The history of furniture and design is, we
know, long and complex. Examples of furniture have come
down to us through the ages in paintings, sculpture and
other works of art. Some like, for example, the figurative
tradition of Saint Jerome in the study, the topos of humanist
iconography, are very familiar; others are much less evident.
Some types of beautifully crafted furniture are no longer
used, very difficult to trace, or remain only as the sketches



disegni di Guglielmo Ulrich), o alle collezioni in musei di non
facile reperimento, o ai libri di storia. Tutto questo ha
costituito lavoro di ricerca e di realizzazione di prototipi nelle
varie edizioni di Abitare il tempo. Ricerca che si puo dire
abbia negli ultimi anni avuto delle manifestazioni esemplari,
con le due mostre sugli arredi futuristi e sulle avanguardie
sovietiche.

Riedizioni, quindi rifacimenti o trasformazioni in tre dimensioni
materiche di pezzi desunti da quadri e pitture o da schizzi mai
realizzati. Tale atteggiamento oltre a porsi in una sorta di
continuita con il “nobilissimo” percorso della copia che ha da
sempre caratterizzato il mondo del mobile classico,
(teoricamente definibile nel concetto di riproduzione di cid che
gia c'era), ha aperto confini all'inizio forse impensabili, ha fatto
in gqualche modo esplodere la storia nel presente. Riportando
in vita pezzi scomparsi o esistiti solo virtualmente su carta o
tela, le riedizioni di Abitare il Tempo si sono disposte
congiuntamente alle sperimentazioni contemporanee, nello
stesso spazio e luogo creando un’unita di ricerca tra passato
e presente sbalorditiva nel panorama culturale europeo.
Un'unita di ricerca fertilissima: tanto si & debitori alle
sperimentazioni compiute in questi venti anni nelle definizioni
stesse delle linee contemporanee; tanto lo si & nei confronti
delle riedizioni di pezzi storici.

- La Galleria degli exempla, quindi, testimonia e mette a
fuoco due caratteristiche, queste due apparentemente
contrastanti facce di Abitare il tempo. Le fissa e disponendole
insieme lungo lo stesso percorso, ancor pill ne sottolinea I'
appartenenza ad un’unica ricerca. Abitare il Tempo ha avuto
sempre la pretesa e I'orgoglio di far procedere gli aspetti
fieristico-commerciali parallelamente a quelli culturali e
creativi: e gli oggetti e i prototipi in mostra costituiscono
significativa testimonianza di come questo obiettivo sia stato
raggiunto e di come da tutto cid non si possa prescindere
parlando dell’'esperienza italiana del progetto.

Carlo Amadori, Vanni Pasca, Luca Scacchetti

of brilliant designers (like the numerous drawings of
Guglielmo Ulrich). Some are locked up in museums while
others are illustrated only in history books. This wealth of
material has been the subject of painstaking research by
Abitare il Tempo over the years that recently produced two
fine exhibitions: one on Futurist Furniture, the other on the
Soviet Avant Garde.

Re-ediitions, remakes or the first 3-D realisation of articles
depicted in paintings or in sketches continue, in a certain
sense, the “noble” tradition of imitation dear to classical
furniture making - whose goal was to reproduce what
already existed. However, it also took us into uncharted seas
and brought history alive in the present. Bringing back to life
lost pieces of furniture or items that existed only on paper or
canvas, the Re-editions of Abitare il Tempo also look
forward to contemporary experimentation, creating a
continuity between past and present that is unique on the
contemporary European scene.

It has proved a uniquely creative endeavour over the past
20 years, drawing from contemporary experimentation and
the re-examination of historical pieces.

- The Gallery of Exempla exemplifies and unites these two,
seemingly opposite, sides of Abitare il Tempo. Showing
them contemporaneously underlines how in fact they belong
to the same research endeavour. Abitare il Tempo has
always been proud of being both trade fair and cultural
forum. The objects and prototypes on display are proof not
only that this objective has been achieved but that it is still
very pertinent to furthering ltalian design projects.
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1991

Riscoperta del mito - Riedizioni
I1 calembour della memoria

A cura di / By Nicola Pagliara

Ricerca scientifica / Scientific research
Istituto Europeo di Design di Roma
Dipartimento di Architettura d'Interni
Coordinatore del Dipartimento / Department Co-erdinator

Prof. Arch. Francesco Moschini

Gruppo operativo coordinato e diretio da / Cperative group coordinated and directed by
Arch. Stefano Cassio

seduta dal guadro / seat from the painting

“| littori portane a Bruto le salme dei figl" di Jacques-Louis David, 1789
Autore / Author; Jacques-Louis David

Azienda / Company: Chelini, Scandicei (Fl)

seduta dal quadro / seat from the painting

“|'littori portano a Bruto le salme dei figli” di Jacques-Louis David, 1788
Autore / Author: Jacgques-Louis David

Azienda / Company: S.A.L.D.A. Arredamenti, Meda (M)

seduta dal quadro / seat from the painting

“I littori portano a Bruto le salme del figl" di Jacques-Louis David, 1789
Autore / Author: Jacques-Louis David

Azienda / Company: Belloni, Barlassina (MI)
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1994

Le riedizioni: Guglielmo Ulrich

A cura del comitato scientifico /

By scientific committee

Isa Tutino Vercelloni, Ugo La Pietra,
Giancorrado Ulrich

Ricerca scientifica / Scientific research

Istituto Europeo di Design, Roma con A.A.M.
Architettura Arte Moderna Roma

Direttore scientifico e culturale /

Scientific and cultural director

Francesco Moschini

“Poltrona Palazzo Uffici E 42" / armchair
Autore / Author: Guglielmo Ulrich
Azienda / Company: Frighetto, Arzignano (VI)

—

1994
Oggetto e Societa
A cura di / By Carlo Amadori e Ugo la Pietra

“l comunista”, poltrona / armchair
Autore / Author: Massimo Morozzi
Azienda / Company: Edra, Perignano (P}




2000

Oltre il design europeo
“Progetti dal mondo™

a cura di / by Paola Antonelli,
Giulio Cappellini, Vanni Pasca

*Anemona”, poltrona / armchair
Autorl / Authors: Fernando e Humberto Campana
Azienda / Company: Edra, Perignano (Pl)

Verona - Ciak, si arreda!

progetto di / project by Johnny dell'Orto

a cura di / by Istituto Europeo di Design,
Roma con Alessandro Pinelli e Luigi Vernieri

responsabile culturale / cultural co-ordinator
Francesco Moschini

divano dal film / sofa from the movie
“Mon Oncle” (1858),

regia / direction Jacques Tati,
secenografia / scenes Henri Schmitt

Autore / Author: Henri Schmitt
Azienda / Company: Stizzoli Rino, Verona
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2001

Verona - Mobili in onda

progetto di / project by Johnny dell'Orto

a cura di / by Alida Cappellini e Giovanni
Licheri per Istituto Europeo di Design, Roma
con Luigi Vernieri

responsabile culturale / cultural co-ordinator
Francesco Moschini

Libreria dalla trasmissione / bookcase from the TV
show Go Kart (1995)

Scenografi / set designers: Alida Cappellini e
Giovanni Licheri

Azienda / Company: | Classici di Rodolfo
Modena & C., Salizzole (VR)

2001

Compacto Cover

New trends in interior design

a cura di / by Studio d’Architettura
Simone Micheli

poltrona chaise longue

Autore / Author: Toshiyuki Kita

Azienda / Company; Wittmann, Estdorf/Kamp
(Austria) con rivestimento Compacto Cover di
Alcantara, Milano

2001

Verona - Mobili in onda

progetto di / project by Johnny dell’Orto

a cura di / by Alida Cappellini e Giovanni
Licheri per Istituto Europeo di Design, Rom:
con Luigi Vernieri

responsabile culturale / cultural co-ordinator
Francesco Moschini

tronetto dalla trasmissione / small throne from the
entertainment TV show “"Canzonissima” (1960)
Azienda / Company: Piotto Giorgio,

Rossano Veneto (V)



